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USA-URSS 

A IO giorni dal vertice 
si addensano le ombre 
sulla strada di Ginevra 
Polemiche a Washington sui colloqui di Shultz a Mosca, sul 
caso Yurcenko e sulla fuga (rientrata) di un marinaio sovietico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A dieci giorni esatti dall'incontro tra Reagan e Gorbaciov, il termometro delle 
speranze scende verso lo zero. I segnali lanciati dalla Casa Bianca e dal dipartimento di Stato 
suggeriscono di non farsi illusioni e di non alimentare l'attesa di una grande svolta nelle relazioni tre 
le due superpotenze. Che cosa è accaduto, negli ultimi giorni, tra Mosca e Wasghington? Quando si 
pone questa domanda ai personaggi bene informati, le risposte si concentrano su tre avvenimenti: gli 

incontri del segretario di stato 
Shultz con il suo collega Sce-
vardnadze e con Gorbaciov, che 
non sono riusciti né a raggiun
gere un accordo né ad accorcia
re le distanze sui problemi da 
discutere al vertice; il caso Yur
cenko, che, a sentir Reagan, è 
stato escogitato per «mettere in 
imbarazzo! la Casa Bianca; il 
caso del marinaio sovietico sal
tato dal mercantile sovietico 
•Maresciallo Konev. alla fonda 
nel porto di New Orleans e re
stituito dopo l'accertamento, 
che ora viene contestato, che 
non si trattava di un tentativo 
di ottenere asilo negli Stati 
Uniti. 

RFT-FRANCIA 

Intesa Kohl-Mìtterrand 
Maggiore collaborazione 
BONN — SI è concluso Ieri nella capitale tedesco-federale il 
46° vertice franco-tedesco, che aveva avuto Inizio il giorno 
precedente. Il presidente Mitterrand e il cancelliere Kohl 
hanno trovato un'intesa in merito alla costruzione di nuovi 
modelli di «Airbus», alla spinosa questione del caccia europeo 
per gli anni Novanta e una proposta di segreteria per il pro
getto Eureka. Mitterrand ha spiegato nella conferenza stam
pa finale che la Francia è tornata sulla sua precedente deci
sione negativa a proposito del caccia europeo per non anneb
biare il valore simbolico di tale iniziativa, a cui partecipano 
italiani, tedeschi, britannici e spagnoli. La partecipazione 
francese non dovrebbe andare comunque oltre 11 10 per cento 
dell'intero progetto. Per quanto concerne Eureka, Kohl e 
Mitterrand hanno detto di essersi trovati d'accordo sulla ne
cessità di proporre agli altri 16 partner del progetto di stabili
re a Strasburgo una segreteria permanente dell'organizza
zione. 

Accordo c'è stato anche In merito all'opportunità di svilup
pare il progetto di costruzioni aeronautiche civili «Airbus», 
nel quale sono associate le Industrie del due paesi, adattan
dolo alle esigenze dei prossimi decenni e ampliando la gam
ma di questa serie di velivoli commerciali. Kohl e Mitterrand 
hanno anche preannunciato un loro contributo alla riforma 
delle istituzioni comunitarie In vista del consiglio europeo di 
Lussemburgo (2-3 dicembre). A quest'ultimo proposito va 
notato che i due leader hanno ricevuto, attraverso un passo 
dell'ambasciatore d'Italia Luigi Vittorio Ferraris, un invito 
del ministero degli Esteri italiano a impegnarsi sul fronte 
della riforma Istituzionale. 

VATICANO 

Dialogare con la Cina 
Nuovo passo di Wojtyla 

CITTÀ DEL VATICANO — Ricevendo ieri mattinai vescovi 
di Taiwan, Giovanni Paolo II ha formulato l'auspicio che «si 
affretti il momento della perfetta comunione della grande 
famiglia cinese così eminente per i suoi valori umani e cultu
rali e per le sue elevate tradizioni morali*. E per sottolineare 
che la Santa Sede guarda alia Cina nel suo insieme, al di là 
delle attuali divisioni, papa Wojtyla ha aggiunto: «Voi ne fate 
parte anche nel condividere le sue profonde aspirazioni ad un 
autentico progresso e ad una vera prosperità». 

Da quando nel febbraio 1981 da Manila rivolse un discorso 
di apertura verso il «grande e nobile popolo cinese», Giovanni 
Paolo II ha intensificato le sue attenzioni nei confronti dei 
governo di Pechino al fine di riprendere un dialogo interrotto 
dal 1953. Finora, però, non ci sono stati risultati concreti 
anche se le missioni svolte in Cina, a distanza di tempo negli 
ultimi tre anni, dai cardinali Etchegaray, Konig e Sin hanno 
fatto constatare che si è creato un clima più distensivo. Un 
ulteriore segnale del nuovo clima che si è creato è stato dato 
dalla visita di due settimane in Cina compiuta lo scorso otto
bre da tre vescovi italiani (Carboni di Macerata, Bellucci di 
Fermo, Chiaretti di San Benedetto del Tronto) per rendere 
omaggio alia tomba del gesuita Matteo Ricci. 

Restano, tuttavia, due nodi da sciogliere. I? primo è dato 
dalle relazioni diplomatiche esistenti tra la Santa Sede e Tai
wan, anche se negli ultimi anni la nunziatura di Taipel è 
retta da mons. Giglio con il grado di assistente e non da un 
nunzio. Il secondo nodo è la nomina dei vescovi che il papa 
rivendica a sé mentre la chiesa patriottica cinese, gelosa del
la sua autonomia, respinge ogni interferenza della Santa 
Sede in questo campo. Ancora Ieri, Giovanni Paolo II, pur 
riconoscendo alle chiese locali autonomia nella ricerca delle 
vie più idonee per l'evangelizzazione, ha ribadito che «la co
munione con la chiesa universale avviene cum Ferro et sub 
Petro. Ciò vuol dire che, sul piano religioso, papa Wojtyla 
rivendica la sua autorità ed il suo primato nella nomina dei 
vescovi, mentre sul piano civile ritiene che la chiesa debba 
collaborare al servizio dell'uomo secondo la distinzione dei 
ruoli fissata dal Concilio Vaticano II tra chiesa e stato. Ha 
Infatti esortato «i cristiani della Cina continentale a dare al 
loro paese un generoso ed adeguato contributo di competen
za, di impegno, di amor patrio e rettitudine». 

È rientrato ieri in Vaticano da New York il segretario di 
Stato cardinale Agostino Casaroli che il 24 ottobre era stato 
sottoposto ad un Intervento chirurgico in seguito ad una 
caduta accidentale. Casaroli si era recato a New York per 
partecipare ai lavori dell'assemblea dell'Onu dove aveva let
to un messaggio del papa. Ieri è stato subito visitato nel suo 
appartamento da Giovanni Paolo II che si è compiaciuto per 
la sue buone condizioni di salute. Interrogato dai giornalisti 
all'aeroporto di Fiumicino sul prossimo vertice di Ginevra 
Reagan-Gorbaciov, il segretario di Stato ha espresso l'auspi
cio che «esso porti veramente a buoni risultati». Ed ha ag
giunto: «A pensare però che questi risultati giungano Imme
diatamente ci vuole un po' di ottimismo ed io non mi faccio 
eccessive illusioni». 

Alceste Santini 

RFT 
Kohl contrario a finanziamenti 

statali per le guerre stellari 
BONN — I! cancelliere della 
Rft, Helmut Kohl, ha dichia
rato ieri alla tv tedesco-occi
dentale che il suo governo 
non fornirà alcun sussidio 
alle società del suo paese che 
Intendono partecipare al 
programma delle «guerre 
stellari». Per la prima volto 
Kohl prende posizione sulla 
questione del finanziamenti 
statali alla Sdì. Una questio
ne tuttavia non centrale e 
che, è stato precisato, non si

gnifica né divieto alle azien
de tedesche di partecipare, 
né rifiuto di un accordo col 
governo americano. Accordo 
che, secondo Kohl, godrebbe 
del più ampi consensi. Ma 
una smentita a queste affer
mazioni è venuta proprio Ieri 
da un sondaggio Infas se
condo Il quale il 58 per cento 
dei ricercatori tedeschi è 
contrarlo alle guerre stellari 
ed In particolare ad un ac
cordo intergovernativo. 

A I colloqui di Shultz a Mo
sca. Il clima è stato aspro, 

soprattutto con Gorbaciov. 
Non si è entrati quasi mai nel 
merito delle singole questioni 
perché i due interlocutori han
no teso piuttosto a ribadire in 
via di principio le rispettive po
sizioni e a contestare quelle al
trui. Gli americani si sono ri
sentiti perché Gorbaciov ha 
detto al suo interlocutore che la 
politica degli Stati Uniti è pe
santemente influenzata da ri
stretti circoli di estremisti ideo
logicamente antisovietici. E nei 
corridoi gli assistenti di Gorba
ciov hanno ricordato ai loro col
leghi americani il discorso di 
Reagan sull'Urss «impero del 
male». Quando uno di questi 
americani ha chiesto al vicedi
rettore della «Pravda» Evgenyi 
Grìgoriev perché l'Urss non ac
cetta le guerre stellari, nono
stante che Reagan abbia pro
messo di dividere con l'Urss i 
risultati delle ricerche, si è sen
tito rispondere con una risata 
di scherno: «Ma come? Voi im
pedite Ja vendita all'Urss perfi
no dei pannelli di comando dei 
centralini telefonici e preten
dete che crediamo che siete di
sposti a venderci la vostra più 
avanzata tecnologia militare?*. 

Abbiamo citato questa bat
tuta perché essa mette a fuoco 
il punto centrale del dissenso 
tra gli Stati Uniti e l'Urss. Wa
shington sta scoprendo ora, in 
ritardo, che la testarda ostina
zione di Reagan sulle guerre 
stellari rischia di paralizzare 
ogni ipotesi di riduzione degli 
armamenti nucleari. E, infatti, 
le previsioni più accreditate a 
Washington limitato i possibili 
risultati del vertice a ben poca 
cosa: una intesa per aprire con
solati a Kiev e a New York, il 
rinnovo dell'accordo per l'avia
zione commerciale, il rinovo di 
un accordo per gli scambi cul
turali, una intesa per allargare 
la «linea rossa» tre le due capi
tali alla trasmissione di docu
menti e carte topografiche, una 
intesa per evitare gli «incidenti 
pericolosi» tra le navi delle due 
flotte. Quanto al disarmo, poco 
o nulla: l'accordo di continuare 
il dialogo. 

La conferma che Washin
gton non negozierà mai sulle 
.guerre stellari la si ricava dal
l'annuncio che il Pentagono ha 
affidato alla Lockheed la com
messa per costruire un missile 
antibalistico capace di inter
cettare i mìssili altrui. 

A II caso Yurcenko ha la
sciato l'amaro in bocca 

non soltanto alla Cia, ma a mol
ti parlamentari che si sentono 
giocati, non tanto dal Kgb, 

3uanto dalla millanteria o dalla 
abbenaggine della centrale 

spionistica statunitense. Con 
l'aggravante del ridicolo perchè 
gli stessi portavoce che esalta
vano l'importanza della defe
zione di Yurcenko, oggi mini
mizzano l'importanza del per
sonaggio e dei danni che egli 
può aver arrecato alla Cia. Il 
sen. William Cohen, repubbli
cano. ha stilato questo epitaffio 
per l'organizzazione diretta da 
William Casey: «Se Yurcenko 
aceva il doppio gioco siamo sta
ti inetti. Se era un vero transfu
ga siamo stati inetti». 

A II caso del marinaio Miro-
slav Medvid è ancora una 

mina vagante nei rapporti tra 
Usa e Urss. La stampa popolare 
sta montando una campagna 
contro l'Amministrazione che 
si è lasciata sfuggire questo cit
tadino sovietico che tutta la de
stra estrema americana dà per 
certo come un poveraccio alla 
ricerca del diritto d'asilo. La 
commissione agricoltura del 
Senato, presieduta dall'ultra-
reazionario Jesse Helms, ha 
emesso un mandato di compa
rizione per ascoltare Medvid. 
Sembra una invasione di cam
po. visto che in casi del genere è 
l'esecutivo, cioè il governo, che 
deve decidere ed esso ha deciso 
che il caso è chiuso perché non 
si trattava di una defezione 
tentata. Ma oltre a queste ci 
possono essere complicazioni 
intemazionali, visto che il mer
cantile battente bandiera so
vietica é ancora a New Orleans 
e mancano pochi giorni al verti
ce. Ci sì domanda: Reagan non 
sarà tenuto di compiere qual
che gesto clamoroso per rigua
dagnarti la fiducia dell'estre
mismo antisovietico america
no? 

Aniello Coppola 

COLOMBIA Il presidente Betancur si assume la responsabilità dell'attacco 

I morti sono saliti a 89 
Un paese in mano alle multinazionali 
e ai contrabbandieri di stupefacenti 

Tra i guerriglieri asserragliati con gli ostaggi nel Palazzo di Giustizia le vittime sarebbero cinquanta - I 
diversi gruppi della lotta armata e la loro storia - Dichiarazione del cardinale Lopez Truijllo in Italia 

Un territorio Immenso 
pieno di tensioni e di contra
sti tra l grandi ricchi e l mol
tissimi poveri è Li Colombia. 
Un milione e 142 mila chilo
metri quadrati (quattro volte 
e mezzo l'Italia) con quasi 
metà del territorio coperto 
da foreste Intricate e solo 21 
milioni di abitanti, la Co
lombia è stata resa celebre in 
questi anni In Europa dal ro
manzi di Gabriel Oarcla 
Marquez. Proprio *Gabo* ha 
ricordato recentemente che 
nel suo paese I* guerriglia 
vive ormai da un secolo, qua
si dal momento stesso della 
Indipendenza dalla Spagna 
conquistata nel 1819. Simbo
lo di questa guerriglia è pro
babilmente Il comandante 
Marulanda, meglio cono
sciuto come "TtrofUo*, da 
quarantanni capo delle For
ze armate rivoluzionarle co
lombiane che fanno riferi
mento al Partito comunista 
colombiano. Un Partito lega
le a Bogotà, con deputati nel 
Parlamento e che al suol 
congressi riceve I saluti del 
Presidente della Repubblica, 
ma che solo a qualche decina 
di chilometri dalla capitale è 
duramente represso dall'e
sercito e dalla polizia. 

L'economia colombiana è 
quella tipica del terzo mon
do. Grande produttrice di 
caffè, banane, zucchero, oro, 
smeraldi, platino, la Colom
bia è In mano alle multina
zionali ed a poche famiglie di 
una borghesia ricchissima. 
Afa forse il prodotto più ricco 
di questo paese è la droga, il 
cui contrabbando frutta mi
lioni e milioni di dollari col 
quali forse sarebbe possibile 
pagare un debito con l'estero 
quasi Impossibile da saldare 
con le risorse "legali*. I mili
tari ed i contrabbandieri di 
droga hanno via via costitui
to un sistema di Intercon
nessioni potentissimo, al 
punto che quando l'anno 
scorso un ministro della giu
stizia ha avuto per la prima 

BOGOTÀ — Sono 89, secondo un provvisorio 
bilancio, I morti nella battaglia tra esercito e 
guerriglieri del movimento M-19, asserragliati 
nei locali del Palazzo di Giustizia a Bogotà. Se
condo la polizia colombiana, tra le vittime sa
rebbero cinquanta guerriglieri e otto magistra
ti della Corte suprema, tra cui il presidente 
Reyes Echandia. Com'è noto, i ribelli avevano 
occupato l'edificio, sequestrando diversi magi* 
strati e impiegati. Nella serata di giovedì l'eser
cito ha fatto irruzione ed è stato un massacro. Il 
presidente della Repubblica Betancur parlan

do alla radio e alla televisione ha detto di assu
mersi ogni responsabilità per l'attacco del mili
tari al Palazzo di Giustizia. Betancur ha anche 
avanzato l'ipotesi che i guerriglieri avessero lo 
scopo di distruggere documenti giudiziari ri
guardanti trafficanti di droga, con i quali — ha 
affermato — sarebbero collegati. Non ha però 
fornito alcun elemento preciso per giustificare 
l'accusa. Intanto da Torino, ove partecipava ad 
un convegno internazionale, il cardinale Al
fonso Lopez Trujillo, colombiano, ha dichiara
to: «Spero che l'episodio non blocchi il processo 
di pacificazione del paese». 

BOGOTA - Un soldato ferito nell'attacco al Palazzo di Giustìzia di Bogotà viene portato via dalla 
Croce Rossa 

volta il coraggio di combat
tere sul serio il contrabban
do è stato eliminato nel giro 
di poche ore. 

Contro questo sistema è In 
corso da molti anni una 
guerriglia. La più antica e la 
più estesa è quella delle Fare, 
la più conosciuta all'estero 
quella del "M-19* un movi
mento nato nel 1970 Ispiran
dosi al castrismo, dopo che il 
19 aprile di quell'anno 11 par
tito "Alleanza popolare na
zionale» che aveva vinto le 

elezioni venne "Sconfitto* 
con brogli pazzeschi appog
giati dal militari. 

Per anni l'unica risposta 
tentata dai governi è stata la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza che veniva perio
dicamente rinnovato su 
pressioni dell'esercito che, 
tra l'altro, grazie a questa di
chiarazione vedeva notevol
mente aumentate le sue pa
ghe. 

Nel 1982 questo schema 
veniva per la prima volta 

messo In discussione con la 
vittoria elettorale di Belisa
rio Betancur che, parados
salmente, era II leader del 
Partito conservatore e che 
riusciva a sconfiggere l'ex 
presidente liberale Turbay 
Ayala. L'uomo apparente
mente della destra inaugu
rava una politica come mai 
di sinistra in Colombia, cer
cando margini di indipende-
neza in politica estera e dive
nendo uno del massimi pro
tagonisti del "Gruppo di 

Contadora* che cerca una 
pace negoziata In Centro 
America, spesso In contrasto 
con gli usa; riconoscendo 
che la guerriglia ha profonde 
ragioni sociali e che è neces
saria una pacificazione ba
sata su un accordo tra le par
ti che riconosca la necessità 
di profondi Interventi per 
mutare la situazione sociale 
nel Paese. 

Betancur, tra l'opposizio
ne netta del militari, Incon
trò a Madrid nell'ottobre del 
1983 due leader del «M 19; 
Ivan Marino Osplna e Alva
ro Fayad, aprendo una trat
tativa diretta. Fu proprio nel 
viaggio su un piccolo aereo 
per raggiungere In Panama 
emissari di Betancur o lo 
stesso presidente, che scom
parve Il leader del "M-19* 
Jaime Bateman proprio alla 
fine del 1983 e su questa mi
steriosa sparizione ha scritto 
uno del suol articoli più ma
gici Gabriel Garcla Marquez. 

Nell'estate del 1984 Betan- ( 
cur raggiunse un accordo di 
tregua con le Fare, e dopo 

?<ualche settimana con 
'"M-19*. In questi mesi l'e

sercito ha fatto di tutto per 
rompere la tregua. Aggres
sioni aperte o attraverso gli 
squadroni della morte nati 
proprio mentre si preparava 
la tregua, col nome di "Morte 
ai sequestratori; per far in
tendere che si trattava di 
giustizieri di banditi, ma che 
In realtà assassinavano mili
tanti della sinistra e del sin
dacati. 

L'ultimo atto è stato l'as
sassinio a Cali di uno del due 
massimi dirigenti del *M-19; 
Ivan Marino Ospina e di suo 
aglio. 

A quel punto la tregua era 
rotta, ma anche nelrassalto 
al palazzo di Giustizia il 
"M-19* ha riproposto come 
tema centrale proprio quello 
di tornare ad un accordo ve
ro con Belisario Betancur. 

Giorgio Oldrini 

GILÈ II governo ricorrerà anche a misure straordinarie per fermare «i violenti» 

Le minacce e i ricatti di Pinochet 
non bloccano le iniziative di lotta 

Bomba presso sede della polizia segreta - Restano in carcere i 6 sindacalisti che da giorni fanno Io sciopero 
della fame - Affollatissima assemblea all'università con i rappresentanti di tutte le forze d'opposizione 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — Una bomba 
potentissima è esplosa nella notte tra 
giovedì e venerdì a pochi metri dalla 
sede della Cni, la polizia segreta che gui
da la repressione; conferenza stampa 
del movimento democratico popolare; 
una affollatissima assemblea nell'Uni
versità nazionale del Cile nel corso della 
quale hanno parlato i rappresentanti di 
tutti i partiti e i movimenti dell'opposi
zione; no della Corte d'appello alla scar
cerazione dei sei dirigenti sindacali: il 
clima politico resta teso, violente le mi
nacce del governo, numerose — impos
sibile seguirle tutte — le iniziative di 
protesta. Tra poco — tarda sera di ieri 
per l'Italia, pomerìggio in Cile — avran
no inizio i funerali di due dei cinque 
morti di mercoledì. I parenti di Merce
des Ulloa, 21 anni, e di Nestor Coriza-
nez, 20 anni, hanno chiesto una «sepol
tura degna di due vittime della violenza 
della dittatura». 

Si temono incidenti gravi, ieri il con
siglio di gabinetto presieduto da Pino

chet ha emanato comunicati più minac
ciosi del solito. Il governo — si dice — 
ricorrerà a tutti i mezzi che la legge con
sente, e se necessario a misure straordi
narie, per fermare coloro che propugna
no la violenza e i loro alleati. E ancora: 
azioni come quelle avvenute in questi 
giorni hanno il solo risultato di inter
rompere il processo verso la piena de
mocrazia. 

Il messaggio ai firmatari dell'accordo 
nazionale che deciso pochi mesi fa dai 
partiti del centro destra escludeva i co
munisti sperando così di trattare con 
Pinochet, è chiaro. Ed altrettanto elo
quente è la decisione della Corte d'ap
pello, su richiesta del ministro degli in
terni, di negare la scarcerazione dei lea
der» sindacali che da 9 giorni fanno un 
digiuno di protesta. Tra i sei ci sono due 
comunisti, Eduardo Valencia e Mario 
Araneda, ma gli altri quattro, Rodolfo 
Seguel. Manuel Bustos, Arturo Marti-
nez e José Ruez di Giorgio, sono demo
cristiani e conosciuti in tutto il mondo. 

José Sanfuentes, segretario del movi
mento democratico popolare che rag

gruppa le forze della sinistra, rileva che 
ì dirigenti si dicono soddisfatti del risul
tato della protesta. «E la prova — prose
gue Sanfuentes — che solo un percorso 
unitario, di azione comune, di accordo 
democratico senza esclusioni, sulla base 
di una mobilitazione ampia e perma
nente, può restituire la libertà ai cileni». 

Non parlano i leaders dell'Alleanza 
democratica, ed è un silenzio imbaraz
zato. Dagli Stati Uniti, il cardinal Fre-
sno, arcivescovo di Santiago, fa sapere 
la sua condanna per gli «atti di violenza 
che allontanano la speranza di pace». Il 
linguaggio, già generico oltre ogni dire, 
del moderatissimo successore di Silva 
Enriquez, si è fatto inesistente. Dalla 
firma dell'accordo del quale Fresno è 
stato ispiratore e organizzatore, e che 
aveva come base la fine di ogni forma di 
agitazione, ci sono stati una ventina di 
morti ammazzati, alcune centinaia di 
feriti, alcune migliaia di arrestati 

Contro la tentazione, ormai maggiori
taria degli oppositori moderati di atten
dere il 1989 — la corrente ha già un 
nome, Ottantanovismo — hanno firma

to un appello personalità come Manuel 
Sanbueza, giurista insigne, radicale, 
Jorge Lavandero, democristiano, Fer
nando CastUlio Velasco, presidente del
la commissione per i diritti dell'uomo. 
•11 Cile — dice il documento — non resi
sterà fino all'89, ci sconcertano certi ap
pelli alla pazienza. Decidiamo di essere 
anticonformisti, di non regalare quattro 
anni ancora alla dittatura, di capire che 
trovare un accordo è un'esigenza del 
presente». 

L'Ottantanovismo ha un solerte pro
pagandista. l'ambasciatore degli Stati 
Uniti. La Chiesa invece, la sua struttura 
ramificata e tutta legata al mondo dei 
poveri, ma anche il Nunzio Apostolico 
Angelo Sodano, di data ultima ne hanno 
posta un'altra, t primi mesi dell'87, la 
visita di Giovanni Paolo II, fissata per 
marzo. Un problema di più per la demo
crazia cristiana che, forse troppo fretto
losamente, ha firmato un accordo con la 
destra che ora comincia a sembrare un 
capestro. 

Maria Giovanna Maglie 

TUNISIA La crisi sociale nel Paese nord-africano registra una nuova impennata 

Tre studenti uccisi in scontri con la polizia? 
La notizia diffusa da fonti del sindacato Ugtt, il cui leader Habib Achour è stato sottoposto ieri agli arresti 
domiciliari, è stata smentita da governo - Agitazioni e scioperi particolarmente nella regione meridionale 

Brevi 

Colloqui dì Brandt a Praga 
PRAGA — • presidente drtsotialdamooTatiridelarmvVeVfte^ 
vari i cotoqui con i «trigami cecoslovacchi. Brandi ha gii incontrato 1 secreta-
rio generala del partito comunista Husak.. e ha in programma incontri con Vasi 
Brsak segretario dal Comitato centrale • con 1 premiar Lubomv SarouoaL 

Bombe antì-irachene a Cipro 
NtCOSiA — Ammali ami-iracheni «ari a Cipro. Una bomba è esplosa presso 
i locai daBa Enee aeree irachene provocando sari danni. Poco dopo * sanata 
par aria un'auto su cui si trovava 1 drenare date medesmva a C»pro che a 
morto. Sedicenti «Aquila data rivotonones hanno rivendicato gt attentati 
ammortendo Baghdad a cassare la conaborsnone con «i vadrtore Arafst». 

Colonnello rapito in Salvador 
SAN SALVADOR — t'esercito saNadoiegiio afferma che a Fronte Ferabwndo 
Marti è raspcraebfle dal sequestro dal colonrsSo Avatos. drattora dar aero
nautica ctvfle. scomparso 1 26 ottobre scorso. 

Arrestato e rilasciato giornalista sudafricano 
CITTA DEL CAPO — • drattora dal quotiefeno «Capa Times». TonyHaard.è 
stato arrestato ieri a Citte dal Capo • rischia tra armi di carcera, par avare 
pubblicato un'intervista con fl leader dar Anc OSvsr Tambo. Successivamente 
Heard A stato rilasciato. Sari processato 1 9 dfcambre. 

TUNISI — Tre studenti uc
cisi in scontri con la polizia, 
il segretario generale dei sin
dacati (la Ugtt) agli arresti 
domiciliari: la crisi sociale 
tunisina, che sembrava aver 
segnato una battuta d'arre
sto con la riapertura della 
sede centrale del sindacato 
occupata la settimana scor
sa dalla polizia, registra ora 
una nuova impennata. E ciò 
particolarmente nel sud, do
ve la situazione è tradizio
nalmente più «calda» che nel 
resto del Paese e dove gli 
scioperi si susseguono: mar
tedì scorso ce n'era stato uno 
«ufficiale», dichiarato dal-
l'Ugtt, ma in alcune località I 
lavoratori hanno chiesto che 
fossero prolungate le mani
festazioni di lotta. 

Sulla morte dei tre studen
ti, le uniche informazioni so
no venute da fonti della dire
zione della Ugtt, Secondo 
quanto riferito da queste 
fonti, un ragazzo è stato In
vestito da un'auto della poli

zia martedì scorso, ed è ri
masto ucciso, nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
in seguito ad uno sciopero di 
insegnanti a Sidi Bou Said. Il 
giorno dopo, durante 1 fune
rali del giovane, altri due 
studenti — un ragazzo e una 
ragazza — sarebbero rimasti 
gravemente feriti in seguito 
ad una carica della polizia, e 
sarebbero successivamente 
deceduti. Queste notizie so
no state successivamente 
smentite dal governo come 
«totalmente prive di fonda
mento». Secondo li governo 
si tratta di «false notizie» dif
fuse dal dam lesder della 
Ugtt per «suscitare inquietu
dini». 

Quanto agli arresti domi
ciliari Inflitti ad Habib 
Achour, leader dell'Ugtt, ne 
hanno dato notizia ieri i suol 
familiari. Due commissari di 
polizia si sarebbero recati 
nell'abitazione di Achour, 
nel quartiere residenziale di 
El Mcnzah a Tunisi, per no

tificargli il provvedimento; 
al sindacalista sarebbe stato 
vietato di ricevere visite e il 
suo telefono sarebbe stato 
Isolato. 

Achour è contestato sia 
dal governo che da alcuni 
elementi interni al sindacato 
iscritti al governativo Parti
to socialista desumano; lo si 
accusa fra l'altro di «scarso 
patriottismo» per non aver 
sospeso le agitazioni sinda
cali In seguito alla crisi nei 
rapporti fra Tunisia e Libia. 
Achour e l dirigenti a lui fe
deli si difendono sottoli
neando la serietà della crisi 
economica. 

Ieri mattina Achour aveva 
partecipato ad una riunione 
dell'esecutivo allargalo del 
sindacato, al termine della 
quale era stata votata una 
mozione che denuncia «l'at
tacco delle autorità contro 
l'Ugtt* e chiede «la liberazio
ne Immediata dei sindacali
sti arrestati e l'evacuazione 
di tutti I locali tf»\ sindacato 
occupati dalla polizia». 

A dieci 
anni da 
Osimo: 
risultati 

raggiunti, 
sviluppi 
possibili 
Sono trascorsi dieci anni 

dalla firma del trattato e 
dell'accordo di Osimo tra 
Italia e Jugoslavia. Il tratta
to chiudeva definitivamente 
ogni contenzioso di confine 
tra i due Stati. L'accordo 
apriva importanti prospetti
ve di cooperazione economi
ca, tecnologica e scientifica, 
e stabiliva impegni di tutela 
delle rispettive minoranze 
etniche. Non ci interessa fare 
una celebrazione retorica, 
tanto più che, in questi gior
ni, la retorica è appannaggio 
delle forze ostili al trattato, a 
Trieste e a Gorizia. Ritenia
mo più opportuno ribadire 
l'attualità e la validità di 
questo atto, e valutarne le 
grandi potenzialità ancora 
inespresse. L'attualità deriva 
dal fatto che il trattato di 
Osimo costituisce tutt'ora un 
esempio di come si possano 
fondare i rapporti tra paesi a 
diverso regime sociale, ed è 
tanto più significativo alla 
luce delle tormentate vicen
de storiche di questa zona di 
confine. 

Ribadire il valore politico 
del trattato non è senza signi
ficato: poiché a Trieste e a 
Gorizia, in raccordo con for
ze di dimensione più vasta, è 
in corso una violenta campa
gna contro di esso e contro i 
cambiamenti che esso ha 
portato. In questa campagna 
si distinguono le forze locali-
stiche — in particolare la Li
sta per Trieste — che da al
cune vicende successive alla 
ratifica avevano tratto ali
mento; ma oggi — qui sta il 
fatto nuovo — esse cercano 
un rapporto diretto con gli 
ambienti più reazionari e re
vanscisti locali e nazionali. 
Per poter isolare e battere 
queste forze, occorre evitare 
gli errori che furono compiu
ti nel passato, in particolare 
l'aver posto l'obiettivo della 
zona franca industriale sul 
confine in modo tale da colpi
re la suscettibilità e i legitti
mi timori di una parte consi
stente dei cittadini. L'aver ri
conosciuto tempestivamente 
questi errori è stato un meri
to del Pei. 

Il trattato di Osimo può es
sere un punto di partenza per 
nuovi e più ambiziosi obietti
vi. Perchè, ad esempio, non 
riprendere in questa zona 
dell'Europa l'idea della com
missione Palme, di creare 
una zona di «sicurezza e di 
cooperazione», che interessi 
le regioni di diversi paesi 
(Italia, Jugoslavia, Austria, 
Germania federale e Unghe
ria) e che preveda, oltre ad 
accordi in campo economico, 
anche misure progressive e 
bilanciate di denuclearizza
zione? Perchè non riprende
re, con una politica audace, 
l'articolo 10 dell'accordo che 
indica l'obiettivo della •coo
perazione industriale di lun
go periodo, in tutte le forme 
possibili, comprese le joint 
ventures, e mediante una 
cooperazione più ampia nel 
campo degli scambi tecnlogi-
ci»? E proprio per contribui
re a quest'ultimo obiettivo 
che il nostro partito ha pre
sentato in parlamento una 
proposta di legge volta a fa
vorire Io sviluppo e la coope
razione industriale lungo tut
ta l'area di confine. Questa è 
la via per valorizzare la fun
zione nazionale comunitaria 
che Friuli Venezia Giulia ed 
il suo capoluogo, Trieste, pos
sono assolvere nelle relazioni 
tra la Cee, l'Europa orientale 
balcanica, il medio e lontano 
Oriente. 

Degli altri aspetti dell'ac
cordo, alcuni hanno trovato 
realizzazione almeno parzia
le (riconoscimento dei titoli 
di studio, indennizzi ai profu
ghi, pesca, collegamenti via
ri ed autoportuali); altri (in
frastrutture autostradali, tu
tela dell'ambiente e dell'at
mosfera) devono essere an
cora adeguatamente affron
tati Non hanno invece trova
to realizzazione le afferma
zioni del trattato sui diritti 
dei gruppi etnici minoritari, 
come aspetti essenziali di de
mocrazia interna nei rispet
tivi paesi: l'Italia non ha an
cora approvato una legge di 
tutela dei suoi cittadini di lin
gua slovena, soprattutto a 
causa dei ritardi del governo 
e delle pressioni della De e 
delle forze conservatrici a 
Trieste e a Gorizia. Questo 
problema, se non affrontato 
con tempestività e in modo 
adeguato, può essere sfrutta
to a fini demagogici dalle 
forze nazionalistiche: occor
re quindi fare presto, e agire 
con grande apertura, co
gliendo i fatti nuovi. Tra que
sti ultimi va segnalata 1 im
portante presa di posizione 
dei vescovi di Trieste, Udine 
e Gorizia. 

Roberto Vieni 


